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MONTEFUSCO – I carabinieri in poche ore sono riusciti a dare un’identità al pirata della strada
che ieri sera ha investito, uccidendola, Giovannina De Vizia, una donna di 73 anni appena
uscita della chiesa del convento di Sant’Egidio a Montefusco, dove si era recata per la messa
vespertina. L’investitore, dopo il violento impatto, s’era dato alla fuga senza prestare soccorso
alla poveretta. La quale, ancora in vita, era stata trasportata con un’autoambulanza all’ospedale
Rummo di Benevento dove è deceduta a causa delle gravissime lesioni riportate. I militari della
compagnia di Mirabella Eclano, in particolare quelli delle stazioni di Montefusco e di Dentecane
nonché del nucleo operativo e radiomobile – per un totale di una quarantina di uomini –
avviavano con grande rapidità le indagini, coordinate dal sostituto procuratore della Repubblica
di Benevento Carmela Capitanio. Prelevano frammenti dell’auto investitrice, lasciati sull’asfalto,
ascoltavano diverse persone residenti nella zona dell’incidente e visionavano i filmati di diverse
telecamere di videosorveglianza presenti sulle strade che portano verso il convento.
Combinando diversi elementi riuscivano a dedurre  che l’automobile che aveva investito la
donna era una Peugeot grigia. A quel punto facevano il giro delle carrozzerie della zona,
convinti che l’investitore, per non lasciare tracce dell’impatto sul veicolo, avesse pensato di farlo
riparare sùbito. E così è stato; presso un’autocarrozzeria di un Comune sannita rintracciavano
la vettura. Confrontavano i reperti trovati sul luogo del tragico incidente con le parti danneggiate
dell’auto in riparazione. La rispondenza era perfetta. Si mettevano così alla ricerca del pirata
della strada che veniva rintracciato e tratto in arresto. Si tratta di un muratore di 45 anni di
Montemiletto, che ora dovrà rispondere di omicidio colposo e omissione di soccorso. L’uomo è
agli arresti domiciliari. L’auto è stata sottoposta a sequestro penale e messa a disposizione
dell’autorità giudiziaria.
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